
 
Buongiorno a tutti i membri italiani di Mayors for Peace! 

 

Inizio con la notizia che siete diventati 505, come ho scritto anche nella Newsletter 
precedente (26 febbraio), sebbene sul sito di Hiroshima siate ancora elencati come 504 

(perché la scheda di iscrizione di uno tra voi ha fatto un percorso diverso: ci scusiamo, ma 

Muscoline sarà inclusa tra gli aderenti dal 1 aprile prossimo). 

Si congratula con tutti voi anche il Segretariato di Hiroshima e riferisce delle iniziative di 
febbraio, sostenute dal Sindaco e dalla Presidente del Consiglio Comunale di Brescia: 

http://www.mayorsforpeace.org/english/whatsnew/activity/180308_Membership_Italy_Exceed

s_500.html 

 
La fase 2.0 della Campagna "Italia, Ripensaci" è partita a pieno ritmo! Abbiamo già 

referenti per molte città che hanno ricevuto le cartoline per le adesioni individuali di cittadini, e 

le stanno distribuendo tra le associazioni e i comitati. Si è aggiunto ai comuni che si sono 

offerti di fare da capofila nella propria zona, Castelnuovo Cilento (SA).  

Mentre invece i referenti del mondo delle associazioni hanno già iniziato la distribuzione delle 
cartoline a: Torino, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Firenze, Foligno, Senigallia, 

Roma centro e Roma litorale.  

 

Per quanto riguarda l'adesione dei Comuni alla Campagna "Italia, Ripensaci" ci sono giunte 
nuove delibere, specialmente da parte dei Comuni del bresciano. Un esempio che, forse, può 

servire da modello per altre zone, è questo riprodotto qui sotto: con un certo numero di sindaci 

che si coordinano per segnalare tutti insieme di aver aderito! 

 
 

Sempre nel bresciano si stanno caratterizzando le molte iniziative - sia quelle organizzate 
appositamente, che quelle già programmate - come manifestazioni dell'intenzione della 

comunità intera di unirsi alla Campagna "Italia, Ripensaci". Per esempio, nella Marcia per la 



Pace di Collebeato (BS) del 10 marzo scorso, di cui allego una foto qui sotto.  
 

 

 

Nella foto: 

Collebeato marcia per difendere la pace: i sindaci bresciani sabato hanno sfilato in nome di 
questo valore. 

E per dire No alle Armi Nucleari (fonte: Bresciasettegiorni.it) 
 

 
 

 

 



 

 

 

Nel contempo, in un'altra regione, il Sindaco di Faenza ha apposto la sua firma sotto la 

copertina del Trattato internazionale sulla Proibizione delle Armi Nucleari e il Comune 

ha fatto predisporre e affiggere un Manifesto per condividere con la Cittadinanza il 

contenuto dell'Ordine del Giorno approvato dal Consiglio Comunale. 



 

 



L'elenco dei comuni che hanno deliberato a favore di "Italia, Ripensaci" si allunga. 

Ricordate, vogliamo portare a Roma tantissime adesioni di enti locali, quando consegneremo al 

Presidente del Consiglio (chiunque sarà!) anche le cartoline che rappresentano le adesioni 
individuali di cittadine e cittadini italiane/i. La consegna avverrà il 7 luglio, nel primo 

anniversario dell'adozione da parte dell'ONU del testo del Trattato sulla Proibizione 

delle Armi Nucleari. 

  
Cari iscritti italiani a Mayors for Peace, ho citato questi esempi non (solo) per sottolineare le 

belle inziative, ma anche perché penso possano essere utili come esempi da seguire e per far 

nascere nuove idee. Come sempre, nelle campagne per la pace e il disarmo, la creatività è uno 

straordinario strumento di comunicazione efficace! 
 

Un saluto di pace, 

Lisa 
  
Lisa Pelletti Clark 
Beati i costruttori di pace, Rete Italiana per il Disarmo 
Co-Presidente, International Peace Bureau 
Coordinatrice per l'Italia di Mayors for Peace  

 


